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INQUADRAMENTO

L’approccio territoriale alla programmazione 2014-2020 delineato nei 

regolamenti viene specificato dai documenti nazionali in corso di 

preparazione (e in particolare dall’Accordo di Partenariato per l’Italia) 

facendo riferimento, in primo luogo, ad un’azione sullo sviluppo urbano 
sostenibile calibrata sulle città considerate non come spazi territoriali 

conclusi, ma come “città funzionali” a servizio del proprio ambito di 

riferimento e del sistema territoriale della produzione e dei servizi.

Il POR FESR Veneto 2014 - 2020 intende assumere un ruolo chiave 

all’interno della strategia generale della Regione di integrazione di fondi e 
strumenti per la valorizzazione del proprio territorio

Gli interventi del POR saranno concentrati su alcune aree di fabbisogno 

prioritario del territorio veneto, associabili in estrema sintesi a città più
sostenibili ed inclusive e ad un patrimonio territoriale di risorse 
ambientali e culturali valorizzato adeguatamente a fronte del suo valore 

e della sua diffusione. 



IL FOCUS TERRITORIALE DELLE STRATEGIE

• Agenda urbana (Città e territori periurbani),  per affrontare 

i fabbisogni relativi a mobilità sostenibile e inclusione sociale 

(OT 4 e OT 9), con la possibilità di utilizzare in funzione 

complementare anche azioni relative alla qualificazione 

energetica e all’agenda digitale (OT 4 e OT 2).

• Territorio per condurre una azione specifica e concentrata 

di valorizzazione integrata delle risorse naturali, culturali e 

turistiche del territorio veneto (OT 6), in grado di contribuire

alla qualificazione ed all’uso sostenibile del patrimonio 

regionale. Anche in questo caso potranno essere utilizzate 

azioni riconducibili all’Agenda Digitale (OT 2), sempre in 

un’ottica di complementarietà con l’intervento principale.

DIRETTRICI STRATEGICHE
per l’intervento territoriale del POR FESR 2014-2020

• Passare ad un sistema di mobilità ad alta sostenibilità per 

quanto riguarda emissioni ed uso dell’energia, per 

migliorare la qualità dell’ambiente urbano

• Migliorare la qualità abitativa del patrimonio edilizio 

pubblico di uso sociale nelle città, per contrastare 

l’esclusione e aumentare la sostenibilità ambientale ed 

energetica di questo patrimonio

• Promuovere la valorizzazione integrata delle risorse 
ambientali e culturali pregiate e diffuse del territorio 

veneto, per determinare riequilibrio e maggiore coesione 

del territorio.



DALLE STRATEGIE ALLE AZIONI

OT 4 OT 6 OT 9 OT 2

(funzionale 

agli altri OT)

Agenda 
urbana

• Mobilità

sostenibile

• Riqualificazione 

energetica del 

patrimonio edilizio 

pubblico 

• Inclusione 

sociale e 

condizione 

abitativa nelle 

città

• Soluzioni per le 

smart cities and 

communities su 

qualità della vita 

e coesione 

sociale nelle città

Territorio •
Valorizzazione 

risorse naturali, 

culturali e 

turistiche

• Soluzioni per le 

smart cities and 

communities

sulla 

valorizzazione 

del patrimonio 

culturale

AGENDA URBANA



Risultato Atteso 9.4 - Riduzione del numero di famiglie in 
condizione di disagio abitativo
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Azione 9.4.1 (AdP) - Interventi di 

potenziamento del patrimonio pubblico e 

privato esistente e di recupero di alloggi di 

proprietà dei Comuni e ex IACP per 

incrementare la disponibilità di alloggi sociali 

e servizi abitativi per categorie fragili per 

ragioni economiche e sociali

Azione Regionale. L’intervento è

destinato ad aumentare l’offerta 

complessiva di alloggi mediante la 

manutenzione ed il recupero del 

patrimonio esistente di proprietà dei 

comuni e delle ATER.

Azione 9.4.2 (AdP) - Sperimentazione di 

modelli innovativi sociali e abitativi (es. 

cohousing, borgo assistito, altre tipologie di 

abitare assistito), finalizzati a soddisfare i 

bisogni di specifici soggetti (ad esempio 

residenzialità delle persone anziane, 

inclusione per gli immigrati, prima 

residenzialità di soggetti in uscita dai servizi 

sociali, donne vittima di violenza, etc.).

Azione Regionale. Anche questa azione 

potenzia l’offerta di patrimonio abitativo 

pubblico per categorie fragili attraverso 

strumenti relativamente innovativi come 

il cohousing, favorendo gli approcci di 

comunità, le pratiche di vicinato e la 

mutualità. 

CATALOGO DELLE AZIONI : 

EDILIZIA PUBBLICA DI USO SOCIALE (1)                                                

CATALOGO DELLE AZIONI : 

EDILIZIA PUBBLICA DI USO SOCIALE (2)                                                
Risultato Atteso 4.1 - Ridurre i consumi energetici negli edifici e 
nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, residenziali e non 
residenziali
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Azione 4.1.1 (AdP) - Promozione dell’eco-

efficienza e riduzione di consumi di 

energia primaria negli edifici e strutture 

pubbliche

Azione Regionale - L’azione è destinata ad 

incrementare l’efficienza energetica e l’uso 

dell’energia rinnovabile nel settore 

dell’edilizia residenziale pubblica, mediante 

la realizzazione di interventi di incremento 

delle prestazioni energetiche degli alloggi 

dei  Comuni e delle  ATER.



CATALOGO DELLE AZIONI : 

MOBILITA’ SOSTENIBILE

Risultato Atteso 4.5 - Aumentare la mobilità sostenibile nelle aree 
urbane

O
T 

4
 –

En
e

rg
ia

 s
o

st
e

n
ib

ile
 e

 q
u

al
it

à
d

e
lla

 v
it

a

Azione 4.5.1 (AdP) - Realizzazione di 

infrastrutture e nodi di interscambio destinate 

alla mobilità collettiva e relativi sistemi di 

trasporto

Azione Regionale - Nel POR, queste 

azioni riguarderanno sia il 

rinnovamento delle flotte del 

trasporto pubblico in chiave di 

efficienza energetica e qualità

ambientale, sia la qualificazione dei 

nodi di interscambio, l’integrazione 

tariffaria e l’adozione di sistemi 

infrastrutturali e tecnologici di 

gestione del traffico e della fruizione 

dei mezzi pubblici.

Azione 4.5.2 (AdP) - Interventi di mobilità

sostenibile urbana tramite l’utilizzo di veicoli a 

basso impatto ambientale nel trasporto 

pubblico (rinnovamento delle flotte e 

incentivazione di servizi di mobilità condivisa)

Azione 4.5.3 (AdP) - Sistemi infrastrutturali e 

tecnologici di gestione del traffico e per 

l’integrazione tariffaria attraverso la 

realizzazione di un sistema di pagamento 

automatico regionale interoperabile 

(bigliettazione elettronica)

CATALOGO DELLE AZIONI : 

AGENDA DIGITALE 
(FUNZIONALE AGLI ALTRI OT)

Risultato Atteso 2.2 - Digitalizzazione dei processi amministrativi e 
diffusione di servizi digitali pienamente interoperabili della PA 
offerti a cittadini e imprese (in particolare nella sanità e nella 
giustizia).
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Azione 2.2.1 (AdP) - Realizzare servizi di 

e-Government interoperabili, integrati 

(joined-up services). 

Azione Regionale. L’azione è destinata 

allo sviluppo di soluzioni per le smart

cities and communities collegate ai temi 

della qualità della vita e della coesione 

sociale nelle città.



TERRITORIO

CATALOGO DELLE AZIONI : 

PATRIMONIO NATURALE
Risultato Atteso 6.7 - Miglioramento delle condizioni e degli 
standard di offerta e fruizione del patrimonio nelle aree di 
attrazione naturale attraverso la valorizzazione sistemica e 
integrata di risorse e competenze territoriali.

O
T 

6
 –

Tu
te

la
 d

e
ll’

am
b

ie
n

te
 e

 v
al

o
ri

zz
az

io
n

e
 

d
e

lle
 r

is
o

rs
e 

cu
lt

u
ra

li 
e

 a
m

b
ie

n
ta

li

Azione 6.7.1 (AdP) - Interventi per la 

tutela e la valorizzazione di aree di 

attrazione naturale di rilevanza 

strategica (parchi e aree protette in 

ambito terrestre e marino) tali da 

consolidare e promuovere processi di 

sviluppo

Azione Regionale. Questa azione 

verrà declinata nel POR per adeguare 

e valorizzare aree di attrazione 

naturale in una logica di 

valorizzazione sistemica e integrata 

del territorio regionale, anche 

attraverso l’aumento e l’innovazione 

di servizi e sistemi di fruizione delle 

stesse, con effetti positivi anche sulla 

competitività e la capacità di 

attrazione delle destinazioni 

turistiche.

Azione 6.7.2 (AdP) - Creazione di 

servizi e/o sistemi innovativi di 

fruizione delle risorse, anche 

attraverso l’adozione di tecnologie 

avanzate



CATALOGO DELLE AZIONI : 

PATRIMONIO CULTURALE (1)
Risultato Atteso 6.8 - Miglioramento delle condizioni e degli 
standard di offerta e fruizione del patrimonio, culturale, 
materiale e immateriale, nelle aree di attrazione attraverso la 
valorizzazione sistemica e integrata di risorse e competenze 
territoriali.
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Azione 6.8.1 (AdP) - Interventi per la 

tutela e la valorizzazione del 

patrimonio culturale nelle aree di 

attrazione di rilevanza strategica tale 

da consolidare e promuovere 

processi di sviluppo

Azione Regionale. Questa azione verrà declinata 

nel POR per adeguare e valorizzare infrastrutture 

culturali d’interesse artistico, storico, 

archeologico, paesaggistico e degli istituti e 

luoghi della cultura, in una logica di 

valorizzazione sistemica e integrata. Essa prevede 

anche interventi diretti ad accrescere le 

condizioni di offerta e fruizione pubblica del 

patrimonio culturale nonché a conseguire 

standard qualificati di utilizzo sostenibile. 

L’azione avrà ricadute positive anche sulla 

competitività e la capacità di attrazione delle 

destinazioni turistiche.

CATALOGO DELLE AZIONI :

PATRIMONIO CULTURALE (2)

Risultato Atteso 6.8 - Miglioramento delle condizioni e degli 
standard di offerta e fruizione del patrimonio, culturale, 
materiale e immateriale, nelle aree di attrazione attraverso la 
valorizzazione sistemica e integrata di risorse e competenze 
territoriali.
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Azione 6.8.2 (AdP) - Sostegno alla 

diffusione della conoscenza del 

patrimonio, materiale e immateriale, 

anche valorizzando l’utilizzo di open 

data

Azione Regionale. L’azione riguarda la creazione 

di un sistema integrato di risorse digitali relative 

al patrimonio culturale territoriale, materiale e 

immateriale, del Veneto ai fini della sua fruizione 

in rete, con effetti positivi anche sulla 

competitività e la capacità di attrazione delle 

destinazioni turistiche.



CATALOGO DELLE AZIONI : 

AGENDA DIGITALE 
(FUNZIONALE AGLI ALTRI OT)

Risultato Atteso 2.2 - Digitalizzazione dei processi amministrativi e 
diffusione di servizi digitali pienamente interoperabili della PA 
offerti a cittadini e imprese (in particolare nella sanità e nella 
giustizia).
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e-Government interoperabili, integrati 

(joined-up services). 

Azione Regionale. L’azione è destinata 

allo sviluppo di soluzioni per le smart 

cities and communities collegate ai temi 

della valorizzazione del patrimonio 

naturale e culturale.

LE MODALITÀ ATTUATIVE



LE MODALITA’ ATTUATIVE (1) 

Il sistema di governance per l’attuazione degli interventi

LE MODALITA’ ATTUATIVE (2)

Lo schema di attuazione dell’approccio territoriale



AGENDA URBANA

MODALITÀ DI ORGANIZZAZIONE DEGLI 
INTERVENTI : AGENDA URBANA

Soggetti

Gli interlocutori saranno le “Autorità Urbane” da identificarsi con i 

comuni capoluogo di Provincia, nella loro accezione di città funzionali 

che coinvolgono il territorio contermine. L’Autorità urbana dovrà

garantire l’istituzione di un “Tavolo di partenariato locale” per 

l’elaborazione delle strategie da proporre, al quale dovranno 

partecipare, oltre alle amministrazioni locali interessate, i 

rappresentanti delle parti economiche e sociali

Strumenti

Gli interventi nelle città potranno essere attuati alternativamente 

attraverso lo strumento dell’Investimento Territoriale Integrato

previsto dal nuovo Regolamento oppure con un Asse dedicato che 

coinvolga più Obiettivi Tematici per integrare gli interventi che 

riguardano i temi dell’Agenda Urbana

Procedure

Le “Autorità urbane” verranno coinvolte, secondo i principi del 

Partenariato Mobilitato, tramite una manifestazione di interesse e 

una successiva procedura valutativo-negoziale, che dovrà garantire 

una adeguata partecipazione partenariale a livello locale.



TERRITORIO

MODALITÀ DI ORGANIZZAZIONE DEGLI 
INTERVENTI : TERRITORIO

Soggetti

Gli interlocutori per l’implementazione di queste azioni sono le Intese 
Programmatiche d’Area, in quanto soggetti in grado di rappresentare 

le esigenze del territorio organizzato (partenariato locale)

Strumenti

Saranno finanziate, a valere sull’Obiettivo Tematico 6 ed in funzione 

complementare sull’Obiettivo Tematico 2, azioni pubbliche (strutture 

e servizi) che abbiano come potenziali beneficiari gli Enti Locali 

(Comuni, Unioni di Comuni, Unioni Montane) sottoscrittori delle IPA.

Procedure

Nella selezione delle progettualità si preferirà assegnare i fondi 

ricorrendo soprattutto alla programmazione territoriale in conformità

al principio del Partenariato Mobilitato. Ciò potrà concretizzarsi in una 

“manifestazione di interessi” promossa dalla Regione Veneto per la 

condivisione con i territori delle priorità strategiche che costituiranno 

l’oggetto delle successive procedure valutativo-negoziali.



STRUMENTI FINANZIARI

Nel corso del 2013, la Regione Veneto ha aderito ad un progetto avviato 

dalla Regione Marche – il cui studio di fattibilità è in corso di elaborazione 

– per l’utilizzo dello strumento finanziario Jessica (Joint European Support 
for Sustainable Investment in City Areas - Sostegno europeo congiunto 
per investimenti sostenibili nelle aree urbane) nel prossimo ciclo di 

programmazione 

Attraverso Jessica sarà possibile sostenere politiche tipiche dell’Agenda 
Urbana, quali l’efficienza energetica di edifici, la realizzazione di 

trasformazioni urbane, sviluppo di aree urbane / edifici pubblici

E’ opportuno verificare se e quali sinergie sono attuabili tra lo strumento 

finanziario e l’ipotesi dell’ITI


